
Ministero dello Sviluppo Economico

ANNO 2018

DENOMINAZIONE CDR

TITOLARE DEL CDR (1)

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO 

STRATEGICO

DESCRIZIONE OBIETTIVO STRATEGICO

PRIORITA' POLITICA

MISSIONE - PROGRAMMA

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL 

TRIENNIO 

VALORE 

BASE (7)
1° anno 2° anno 3° anno

40,00% 470 470 475 480

 €                              12.310.923,00  €                      12.308.663,00  €                               12.311.409,00 

DESCRIZIONE (4) FORMULA (5)

Promozione dello sviluppo del settore upstream attraverso il miglioramento dei livelli di sicurezza anche ambientale delle attività estrattive.

TARGET

PESO (3) INDICATORE FONTE (6)

MINISTERO 

SVILUPPO 

ECONOMICO

1. RAPPORTO TRA IL NUMERO DEGLI 

INTERVENTI REALIZZATI PER LA MESSA 

IN SICUREZZA E IL NUMERO DEGLI 

INTERVENTI PROGRAMMATI 

NELL'ANNO

1. NUMERO DI CONTROLLI NEL 

TERRITORIO NAZIONALE A 

SALVAGUARDIA DELLA 

SICUREZZA DEI LAVORATORI.

scheda 1 - PIANIFICAZIONE OBIETTIVO STRATEGICO

030 - 0009 - DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA ANCHE AMBIENTALE DELLE ATTIVITA' MINERARIE ED ENERGETICHE - UFFICIO NAZIONALE

MINERARIO PER GLI IDROCARBURI E LE GEORISORSE

RISORSE COMPLESSIVE DISPONIBILI (2)

12. MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE PER LAVORATORI ED AMBIENTE.

COMPETITIVITÀ

ing. Franco Terlizzese

010 - 008 INNOVAZIONE, REGOLAMENTAZIONE TECNICA, GESTIONE E CONTROLLO DELLE RISORSE DEL SOTTOSUOLO

AZIONE 0002 - ATTIVITÀ RELATIVE ALLE RISORSE ENERGETICHE NAZIONALI DEL SOTTOSUOLO E DELLE MATERIE PRIME STRATEGICHE IN AMBITO MINERARIO

ED INDUSTRIALE

ALLO SCOPO DI PROMUOVERE LO SVILUPPO, ANCHE IN UN`OTTICA DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE, DELLO SFRUTTAMENTO DELLE RISORSE

MINERARIE ED ENERGETICHE DEL PAESE, LA DIREZIONE SI PROPONE DI INNOVARE NEL TRIENNIO IL QUADRO DI AZIONE DELLA SICUREZZA DEL

SETTORE ESTRATTIVO ATTRAVERSO LE ATTIVITA` DI CONTROLLO, DI RICERCA, DIVULGAZIONE DI DATI E INFORMAZIONI, ANCHE IN RELAZIONE ALLA

PARTECIPAZIONE A GRUPPI DI STUDIO DI LIVELLO INTERNAZIONALE.
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20,00% 12 12 14 15

40,00% 5 5 6 7

100,00%

CDR

DIV. I

DIV. II

DIVISIONI/CDR

Ai fini della promozione dell'innovazione delle tecnologie di sicurezza nel campo delle risorse minerarie ed energetiche,   la Direzione provvede alla 

definizione di priorità, linee guida e programmi di  sviluppo minerario nazionale e provvedimenti ad esso inerenti; gestisce relazioni con 

organizzazioni europee  ed  internazionali; si occupa della promozione e  assistenza  per  interventi  di  sviluppo  degli idrocarburi e delle risorse 

minerarie in Paesi terzi di interesse per la politica di sicurezza energetica e di  competitività nazionale. 

Ai fini dell’ ottimizzazione nell'utilizzazione delle risorse umane e strumentali della Direzione e della razionalizzazione  dei processi lavorativi, anche 

con riferimento al miglioramento della gestione documentale, la Divisione svolge attività di supporto organizzativo e gestionale nelle materie di 

competenza della Direzione.  

Ai fini di una sempre maggiore riduzione dei livelli di rischio, con efficiente prevenzione degli incidenti ed infortuni,  sia in terraferma che in mare, 

nelle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, la Divisione svolge attività di controllo diretta ad aumentare i livelli di 

protezione dell’ambiente e delle comunità territoriali.

OBIETTIVI OPERATIVI (8)

MINISTERO DELLO 

SVILUPPO 

ECONOMICO

20. SOMMA DEL NUMERO DELLE 

PUBBLICAZIONI (INCLUSI GLI 

AGGIORNAMENTI) REALIZZATE 

NELL'ANNO.

2. NUMERO DI PUBBLICAZIONI 

IN MATERIA DI ATTIVITÀ 

ESTRATTIVE DI MATERIE PRIME 

STRATEGICHE ED ENERGETICHE.

MINISTERO DELLO 

SVILUPPO 

ECONOMICO

3. NUMERO DI ACCORDI DI 

COLLABORAZIONI CON 

UNIVERSITÀ ED ENTI PUBBLICI 

IN MATERIA DI VALUTAZIONE 

DELLE VARIAZIONI DI SICUREZZA 

DEGLI IMPIANTI.

36. SOMMA DEL NUMERO DEGLI 

ACCORDI CONCLUSI NELL'ANNO.
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DIV. III

DIV. IV

DIV. V

DIV. VI

Ai fini di una sempre maggiore riduzione dei livelli di rischio, con efficiente prevenzione degli incidenti ed infortuni,  sia in terraferma che in mare, 

nelle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, la Divisione svolge attività di controllo diretta ad aumentare i livelli di 

protezione dell’ambiente e delle comunità territoriali.

Per la sicurezza delle attività di ricerca e coltivazione delle materie prime strategiche ed energetiche, la Divisione svolge  attività di analisi e diffusione 

di informazioni anche in relazione ad iniziative nazionali ed internazionali di studio e ricerca tecnologica e di policy, nonché di gestione e sviluppo di 

servizi informativi,  anche in relazione alla pubblicazione del Bollettino Ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse (BUIG).

Ai fini di una sempre maggiore riduzione dei livelli di rischio, con efficiente prevenzione degli incidenti ed infortuni,  sia in terraferma che in mare, 

nelle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, la Divisione svolge attività di controllo diretta ad aumentare i livelli di 

protezione dell’ambiente e delle comunità territoriali.

Ai fini di una sempre maggiore riduzione dei livelli di rischio, con efficiente prevenzione degli incidenti ed infortuni, nell’ambito delle attività 

minerarie,  la Divisione cura l’attività di controllo attraverso l’organizzazione delle indagini di natura chimico-fisica e attraverso controlli sperimentali 

sui parametri riguardanti la prevenzione e la sicurezza (in particolare vibrazioni del suolo, rumore, qualità dell'atmosfera di cantiere). 



Legenda

(8)       Riporta il titolo degli obiettivi operativi in cui è declinato l’obiettivo strategico

(1)       Riporta il Nome e Cognome del titolare del CdR

(2)       Somma delle risorse delle azioni

(3)       Riporta il peso (%) di ciascun indicatore. Il totale dei pesi inseriti risulta uguale a 100

(4)       Descrive la tipologia di indicatore prescelto, in termini di:

 stato delle risorse (umane, economico-finanziarie, tangibili quali le attrezzature, intangibili quali il benessere organizzativo o lo smart working, …)

 efficienza (economico o produttiva)

 efficacia (quantitativa o qualitativa)

 impatto (sociale, economico, produttivo, …)
(5)       Formula di calcolo che consente la misurazione dell’indicatore

(6)       Indica la fonte del dato da prendere in considerazione per la misurazione dell’indicatore

(7)       Riporta il valore di partenza dell’indicatore (valore consuntivo dell'anno precedente, se non disponibile la cella è vuota)




